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FIRENZE - A colloquio con docènti 
e studenti della Facoltà di medicina 

Per la conquista 
di nuovi spazi 
democratici 
nell'Uni ve rsità 

Il bilancio della partecipazione studentesca negli organismi di governo dell'Ateneo 
Le proposte del MUS in occasione della consultazione elettorale di tebbraio - Giudi­
zio critico sull'operato del consiglio di facoltà - L'accentuato onere assistenziale 
assunto in mancanza di interventi dell'ente pubblico - Il problema della ristruttura­
zione degli istituti e la prospettiva della ritorma - Impegno unitario sul rinnovamento 

Le elezioni che si t e r r a n n o il 12 
• 13 di febbraio nel l 'ateneo f ioren­
t ino per il r innovo delle rappresen­
tanze studentesche nei consigli di 
a m m i n i s t r a z i o n e del l 'universi tà e 
de l l 'Opera univers i tar ia e nei con­
sigli di facol tà s tanno acquistando 
u n s igni f icato polit ico par t icolare 
non solo ne l l 'ambi to c i t tad ino , ma 
In seno a t u t t o il d iba t t i to e al­
l ' in iz iat iva poli t ica delle forze de­
mocra t iche , che si bat tono per una 
soluzione positiva della crisi eco­
nomica e poli t ica che a t tanag l i a il 
paese. 

A b b i a m o a f f r o n t a t o questi pro­
blemi e a l t re temat iche più par t i ­
colar i nel corso di un incontro con 
s tudent i , assistenti e docenti della 
facol tà di Med ic ina di F i renze, sce­
gl iendo questo compar to della isti­
tuz ione un ivers i ta r ia non a caso, 
m a consapevoli della sua cent ra l i tà 
e del suo peso, d e t e r m i n a n t e non 
solo nel mondo accademico ma an­
che nel la v i ta sociale nel suo com­
plesso. 

R i p o r t i a m o qui in sintesi gli in­
te rvent i nel corso del d iba t t i to a 
cui h a n n o par tec ipato il professor 
Cicchel la , incar icato a Medic ina 
prevent iva , il professor Grandonico . 
docente di ruolo a Medic ina Nu­
cleare. G i a n n i F o r t i , assistente or­
d inar io a Endocr inologia , il pro­
fessor Domenico Borre l l i , a iu to or­
d inar io a Patologia Ch i rurg ica e 
m e m b r o del consiglio di facol tà , 
G i o v a n n i M a r n i l o , assistente a me­
dicina legale, T i t o Ricci , assisten­
te o rd inar io a Audiologia , A n n a ­

lisa T a n i n i . tecnico laureato , Ste­
f a n o Fa lch i , s tudente candidato 
nel la l ista del M U S , Mass imo Mar -
te l loni , s tudente membro del con­
siglio di facol tà . 

U N I T A ' — Lo scopo di questo in­
cont ro va al di là della prospett iva 
i m m e d i a t a , rappresenta ta dal le i m m i ­
nent i elezioni studentesche negli or­
gani di governo del l 'universi tà , an­
che se questo t e m a è certo quel lo p iù 
presente a t u t t e le forze in terne ed 
esterne a l l 'a teneo e r i ch iama e lement i 
f o n d a m e n t a l i dì r i f lessione e di di­
ba t t i to . 

I l t e m a che proponiamo agli inter­
venut i è quel lo di un bi lancio del la 
par tec ipaz ione studentesca nei var i 
consigli e del l ' in iz iat iva poli t ica che 
t u t t e le forze pol i t iche democrat iche 
h a n n o saputo espr imere nel corso del­
l 'u l t imo a n n o di a t t i v i t à in seno al ­
l ' ist i tuzione Un ivers i ta r ia . 

FALCHI — Anche se un anno rap­
presenta un lasso di tempo esiguo 
per esprimere un giudizio equilibrato 
e completo, possiamo dire che la par­
tecipazione studentesca negli organi 
di governo dell'università ha registra­
to esiti largamente positivi, sopiat-
tu t to nel consiglio di amministrazione 
e nel consiglio nell'opera universitaria. 

L'entrata a pieno titolo di questa 
componente ha contribuito in modo 
determinante a ribaltare equilibri po­
litici da tempo stabili e a portare 
una nuova energia e una nuova vo­
lontà di r innovamento. Prova ne è 
la politica nel campo del diritto allo 
studio perseguita dalla nuova mag­

gioranza del consiglio dell'opera, dopo 
gli «anni bui-> della gestione auto­
ritaria e clientelare di Stancanelli . 
Prova ne è. ancora, l 'approvazione e 
la messa in opera nel regolamento 
amministrat ivo degli istituti, da parte 
del consiglio di amministrazione del 
l'università, che ha suscitato l'imme­
diata reazione negativa del ministero. 

Altra situazione si è determinata nel 
consiglio di Facoltà. Il controllo degli 
studenti su a t t i precedentemente cir­
condati da un calcolato silenzio, la 
discussione politica che si è instau­
rata in alcune facoltà sono senza dub­
bio punti positivi del giudizio. A Me­
dicina però la situazione è s ta ta ben 
diversa. Il consiglio di facoltà si è 
dimostrato ot tusamente chiuso e re­
trivo. la sua s t ru t tura antidemocra­
tica ha reagito ad ogni e qualsiasi 
fermento innovatore. Gli studenti , di 
fronte a questa situazione, chiedono 
una rappresentanza più consistente a 
livello decisionale un rapporto orga­
nico con le foize esterne all 'ateneo, 
sindacati. Enti locali. Regione. 

FORTI — Certo, la facoltà di medi­
cina (più o meno come tu t te le al tre 
facoltà universitarie» è completamen­
te avulsa dalla realtà sociale che la 
circonda e la sua crisi a t tuale riflette | 
in modo diretto quella che investe 
tu t to il mondo universitario, ormai in I 
agonia. Una delle cause di questa si- j 
tuazione è senza dubbio l 'accentuato | 
onere assistenziale che la facoltà si è 
sobbarcata. La facoltà si è spaccata 
in due tronconi, quello biologico e 
quello clinico, due mondi completa­
mente diversi. Ciò ha contribuito ad 

al imentare l 'apparato burocratico e 
clientelare, che riesce a far fronte or 
mai solo ai problemi di ordinaria am­
ministrazione, mentre per altre cause, 
le più varie, didattica e ricerca sono 
state t rascurate e relegate a funzioni 
subalterne. Inutile dire che i provvedi 
menti urgenti non hanno fatto che 
aggravare lo s ta to delle cose. 

BORRELLI — In effetti la facoltà 
funziona solo in alcuni settori: asse­
gnazione degli incarichi, scuole di spe­
cializzazione. assegnazione di posti di 
ruolo. Il vecchio sistema del potere 
baronale impera: ne sono escluse ri­
gidamente. a lmeno in termini deci­
sionali. le al tre componenti. 

Anche il caos e la mancanza di fun­
zionalità servono a questo gioco clien­
telare e di potere. Le realizzazioni in 
senso democratico sono s ta te bene o 
male private di senso, come ad esem 
pio le commissioni istruttorie, che non 
hanno inciso, come era nella previ­
sione sulla r istrutturazione della di­
dattica e i piani di studio. La ristrut­
turazione degli istituti, iniziativa che 
chiaramente intendeva spingere nella 
direzione dell'istituzione dei diparti 
menti, non è stata realizzata, per 
chiara mancanza di volontà politica. 

RICCI - - Queste aberrazioni posso 
no creare però false impressioni. In 
realtà la facoltà di medicina ha avuto 
uno sviluppo molto simile a quello 
delle altre, anche se con risvolti ab­
normi più accentuat i . A mio parere 
essa è completamente recuperabile in 
un'ottica ri formatrice. L'eredità sto 
rica è pesante, la logica di potere. 
la deculturalizzazione gravano sulla 

formulazione di ipotesi alternative, ma 
si sono aperte at tualmente, con la 
positiva partecipazione degli studenti 
e degli assistenti, nuovi spazi all'ini 
ziativa democratica e nformatnce . 

Il compito che ci troviamo ora di 
fronte è quello di collegare e coordi 
nare organicamente le iniziative in 
uno schieramento unitario, il più va 
sto e aperto possibile, che sia in gra­
do di operare anche all ' interno delle 
attuali s t ru t ture legislative. 

GRANDONICO -- Analisi della si­
tuazione at tuale, iniziativa immedia­
ta. prospettiva della riforma sono i 
temi di confronto che ci siamo posti. 
Parlare delle anomalie può essere con 
troproducente: il problema di fondo è 
quello del recupero della facoltà alle 
esigenze sociali, della funzionalità eco­
nomica che deve acquistare. 

La ristrutturazione della didattica è 
parte integrante in questa prospettiva, 
e ad essa si contrappongono la proli 
ferazione delle cattedre, la titolarità 
dell ' insegnamento. 1 provvedimenti ur­
genti. La ricerca, settore peculiare nel­
le competenze delle facoltà è comple­
tamente priva non solo di finanzia­
menti e di incentivi, ma anche di 
una programmazione a livello di ate­
neo. Si impone un radicale intervento 
legislativo, una legge quadro che re­
goli e rinnovi i criteri generali di 
gestione. 

TANINI — Questo tipo di problemi 
però non è stato discusso nella fa­
coltà. Anche intorno alla tematica del­
la r istrutturazione degli istituti, vo­
luta da tu t te le forze democratiche 
dell'università e della società nel suo 

complesso, il dibatti to e stato caiente. 
Il movimento sindacale, promotore 
della proposta, ha espresso in modo 
unitario, una grande poten/ ialua di 
lotta e di r innovamento 

Il grande interesse suscitato non 
solo nell'ambito cittadino ma anche 
a livello più vasto intorno a questa 
iniziativa non ha trovato in facoltà 
disponibilità e volontà di confronto 
da parte degli ni gallismi ufficiali e 
da parte del consiglio di facoltà in 
particolare. 

La stessa COMI succede per altri prò 
blemi: tut to rimane all ' interno di una 
logica accademica, ciò clic viene di­
battuto nel consiglio di facoltà p.i—.i 
diret tamente al consiglio di ammmi 

che sia possibile un 
verifica non formale 

componenti studente 
degli enti locali, della 

strazione senza 
controllo e una 
da parte delle 
sche e sindacali. 
regione. 

MARULLO — Vorrei sollevare un 
ultimo problema specifico. In una 
prospettiva nuova come quella che e 
avanzata dalle forze democratiche non 
va t rascurato il problema della didat­
tica, ora relegata in un ambito pie 
cario proprio pei il rigonfiamento del­
l'attività assistenziale di cui si è par­
lato ampiamente in precedenza. Bi­
sognerà cioè riprendere in mano que 
sta tematica, battersi per l'istituzione 
di un serio servizio di formazione sia 
del personale medico che di quello 
paramedico. 

U N I T A * — Qua l i sono dunque, in 
conclusione di questa anal is i le pro­
spett ive e gli e lement i su cui le com­
ponent i democrat iche del l 'universi tà e 

della facoltà intendono basare il loro 
intervento? 

CICCHELLA — Li f.uo'.tà ci; medi 
cma cime ridiventale la -ode istitu 
zinnale della ì.ieri'.i 1 compiti a---.: 
sten/iali che es-a si e . iwint i -ono 
derivati dalla carenza che l'ente pub 
hlieo ha storicamente dimostrato in 
ques*o -ettoro. Per questo si è arti 
licio-amonto gonfiata la pre-.en/.i del 
precariato menti e non -.i è lv.ttut ì In 
strada della torma' ione del personale 
ricercatole 

Al primo nunto qu.nd :'. nviipcro 
dei compiti i.stitu/ion.ih del' i facoltà 
un potenziamento della ncerca. una 
profonda democratizzazione delle strut 
ture istituzionali, m cui tutte le com 
ponenti devono essere insci ite a pie 
no titolo, un sempre più stret to col 
legamento con ìa realtà del tessuto 
sociale. 

MARTELLONI - Come studenti pos 
siamo affermare che un anno di par 
tecip.tzione negli organi di governo 
dell'univeisita ha voluto d.re malti 
razione della consapevole/za e dclln 
capacità politica di proposta e di In 
tervento. Abbiamo superato l'ottica 
delle rivendic i/ioni specifiche, ci sia 
ino fatti carico di una battaglia p.u 
complessiva, sui temi del rinnovameli 
to e della riforma 1! MUS. come lo 
scorso anno, anche oggi si presenta 
come l.i forza, nell'ambito del movi 
mento degli studenti, capace di for 
molare e concretizzare un ampio e 
articolato intervento politico unitario 
una proposta alternativa di lotta e 
di r innovamento 

A cura di S U S A N N A C R E S S A T ! 

Le proposte dei comunisti per il piano intercomunale L'azione degli enti locali per la difesa delle acque 

Un progetto complessivo 
per la piana di Lucca 

Come sarà il mare del 
Pisano quest'estate? 

L'area interessata è di 400 chilometri quadrati - Le carenze delle amministrazioni democristiane sulle questioni del riassetto | Da mesi le amministrazioni provinciale e comunale di Pisa effettuano prelievi sistematici - Sulla costa 
urbanistico e delia tutela del territorio - Si rende ormai necessaria la ripresa dell'edilizia di costruzione e di risanamento : pisana sfocia larga parte delle acque della Tos cana - Le opere di disinquinamento installate 

LUCCA. 29 
In data 5 novembre l')7l. 

11 Consiglio regionale de! i 
Toscana accoglieva la istan­
za dei comuni di Lucca. C •-
pannon, Montecarlo. Porcari 
e Altopascio. ed autorizzava 
la redazione di un Piano In­
tercomunale per una esten­
sione complessiva di 404 chi­
lometri quadrat i , rilevando !a 
opportunità di una iniziativa 
intesa «a coordinare la pia­
nificazione ai fini di un rias 
setto territoriale organico >». 

Quando il Consiglio r e g ­
nale recepiva questa richie­
sta. matura ta fra le forze poi 
a t ten te dello schieramento de­
mocratico della Piana lucc.ie 
se. la situazione dei Comuni. 
dal punto di vista degli stru­
menti urbanistici, era tutt 'al 
tro che soddisfacente con una 
realtà come il comune di Lue 
ca. dotato di un Piano, vec 
chio di oltre quindici anni e 
superato dalla situazione di 
fatto, che era fuoriuscita da­
gli schemi previsionah. ed a! 
tre realtà come quella d: 
Porcari, dove l'assalto ai suo 
li agricoli aveva lacerato an­
tichi equilibri, portando alla 
degradazione di vasti territo­
ri. Analoga la situazione al 
Comune di Capannon . dove 
la vocazione agricola del suo 
territorio veniva sacrificata 
da una caotica corsa alla 
espansione dell'edilizia resi 
denziale e agli insediamenti 
Industriali. 

Nella sua prima fase la 
stessa iniziativa della reda 
zione del piano intercomuna­
le della Piana lucchese ha 
subito ritardi tali da sfiorare 
l'immobilismo. Proprio per 
rilanciare con forza, e con 
una dimensione democratica. 
l'iniziativa del Piano Inter­
comunale si è svolto un in­
contro dei gruppi consiliari 
del PCI del Comune di Lue 
ca. Altopascio. Porcari. CA 
pannon e Montecarlo, che ha 
permesso di verificare la pro­
fonda unitarietà deile posizio 
ni dei comunisti , che intendo 
no fare della questione del 
riassetto urbanistico e della 
tutela del territorio della Pia 
na lucchese un elemento cen 
trale della loro iniziativa. 

La situazione dell'uso del 
territorio e dell 'attivila del 
settore delle costruzioni è i ta 
ta giudicata gravemente in 
soddisfacente e tale da r; 
chiedere interventi rapidi e 
organici da par te delle Am­
ministrazioni Comunali. Le vi 
ccnde urbanist iche nella mag­
gioranza del territorio della 
Piana lucchese, negli anni 
passati , recavano due segni 
negativi: un regime di vinco 
li es t remamente fragile e vul­
nerabile dalle spinte partico 
lari, tale da favorire l'inva 
Mone dissennata di ogni area 
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I l centro storico di Lucca 

l :bera. con relativo scempio 
del territorio e aggravio di 
costi dei servizi, e una pm 
du/ione scarsa. per non dire 
inesistente d: indagini parti­
colareggiate sul territorio, co 
si come di ipotesi particola­
reggiate. a dimensione *on 
trollabile. di intervento. 

Su questa realtà si -ono 
aggiunti gii effetti negatici 
delle scelte delle ammin:- ira­
zioni comunali dirette dalla 
Democrazia Cristiana, clic 
hanno toccato punte di parti­
colare gravità con gli at te . : 
giamenti dei Comuni d: Por 
cari e d: Capannor: 

Il 15 giugno ha lasciato il 
suo segno anche in questa 
realtà, se è vero che pronr:o 
a Porcari ìa DC ha subito 
un vero traco'.lo a vantaggio 
del nostro Parti to, che aveva 
fatto sua l'è-.gonza d. u n i 
dife-a ferrata del territor.o 
ed aveva aspramente ent i 
cato le irresponsabili decis.n 
ni della passata arnmin.- ' ra 
zione. quando questa non ave 
va voluto accogliere le o-ser-

va/ioni della Regione Tosca 
na. Un primo mutamento di 
tendenza, comunque, lo si era 
potuto avvertire nella decisio 
ne del Comune di Lucca di 
porre, sia pure con un gra­
vissimo ri tardo, un freno al 
la invasione indiscriminata 
delle aree, adot tando una se­
rie di varianti al Piano Re 
zolatore Generale di ispirazio 
ne vincolistica. Anche il Co 
mime di Capannoni ha imboc­
cato questa s trada, con l'm 
troduzione di norme restritti­
ve. elargendo però nel .~on 
tempo decine e decine di li 
cenze edilizie, molte delle 
quali in contras to con Io stes 
so sfrumento urbanistico. 

Questi provvedimenti vinco 
listici, che sono un primo ed 
ancora insoddisfacente i n t e ' 
vento m un campo per forvio 
tempo abbandonato alle «li­
bere» -celie dei eruppi e"" 
nomici, inclini alla specula 
zione fondiaria o. in ogni e i 
so. ad un u-o dissennato de* 
suoli, sono oggi oggetto d: a* 
tacchi e d: critiche che n-

• schiano di non cogliere . i 
' vera ragione dell 'attuale s a-
] gnazione delle att ività di c> 
; struzione. Infatti le respon 
| sabilità vanno individuate ne 
i l'assenza di continuità dei 
' contributi dello Sta to per 
! l'edilizia pubblica e nell 'i -
1 senza di piani pariicolar • r 
j giati che consentano altre for 
: me di intervento dell'edilìzii 
! Ecco perchè, secondo il gin 
1 dizio dei comunisti che ope 
! rano nei comuni della Piana 
i lucchese, due. a s t re t tamente 
| coliegate. sono le vie da ^e 
! guire. l'una che fa nfenm-^n 
t to al quadro politico nazioni 
I le. e pone l 'accento sulla ne 
; cessila di provvedimenti go 
i vernativi di riconversione in 
\ dus tna le e rilancio dell'inve 
j sl imento nabb'ico nell'agrico! 
! tura, nell 'energia, nei -crviz: 
j colie'Tivi. 
j L ' a l fa via da seguire e 
t quella che impegna le a n n i : 
i n i t r az ion i iocah. che hanno 
; grandi respoiisah Ina ed al!f 
I quali compete di reali77are 
• le condizioni per ìasaivaeuar 

Oggi a convegno sui centri storici 

! 

LUCCA. 29 
I.a federazione lavoratori delle co-tru 

zioni de'.la Toso ina con il suo centro 
stud.. organizza per oggi, venerdì presso 
il sa 'one ne! museo di Mila Gutnigi a 
Lucca, un convegno regionale sul tema 
« Patr imonio edilizio esis 'ente e centri 
storici ». 

Il convegno conclude imz.ative di ncer 
ca e di confronto con le forze interessate. 
por ta te avanti dal nostro centro studi ai 
diversi livelli della regione. L'iniziativa 
vuole offrire un altro momento di ap­
profondimento allo scopo di contribuire 
ad elaborare una linea concreta di in­

tervento in un settore di rilevante impor­
tanza non -o'o culturale, ma anche eco 
norme*, sociale e occupazionale. 

La FLC. anche considerando il grave 
momento, attribuisce grande importanza 
al recupero del patrimonio edilizio e.s. 
s tente poiché può rappre.-ent.ire .-bocchi 
concreti ai fini de!la ripresa produttiva 
e occupazionale del settore edile, col 
può da una profonda crisi di carat tere 
s trut turale, oltre rhe a rendere disponi 
bili abitazioni per ì lavoratori e i citta­
dini. La FLC ha invitato le forze poli 
tiche. economiche e imprenditoriali, a 
voler portare i! massimo contributo a 
questa iniziativa. 

ìì 

dia del territorio e per la 
ripresa della edilizia di co 
struzione e di r isanamento. 
II contesto sul quale muover 
si non può che essere quello 
del Piano Intercomunale, la 
cui redazione non deve più 
essere intralciata dalle spin­
te dispersive .che l 'hanno co­
stret ta alla paralisi, con sca­
dimento della stessa credibi­
lità dell'iniziativa. 

Su questo punto il giudizio 
del Par t i to Comunista, ribadi­
to da par te dei gruppi consi­
liari. è ne t to : di fronte alla 
situazione dei Comuni della 
Piana lucchese occorre che 
si inizino studi e si realizzi­
no forme concrete di coordi­
namento tra ì Comuni, in mo 
do da dare immediata mani­
festazione di una fase attiva 
del processo di gestione de 
mocratica del territorio. Oggi 
non è più tempo di petizioni 
di principio, bensì di scelte. 
cioè di volontà politica, che 
i comunisti della Piana lue 
che<e. sia nei comuni dove 
sono al governo, sia in quelli 
dove sono all'opposizione, mo 
s t rano d: avere. 

I settori fondamentali sui 
quali orientarsi per dare vita 
ai primi elementi di un Pia 
no Intercomunale secondo ì 
comunisti sono: unificazione 
delle normative ed adozione 
in tutt i ì Comuni di uguaii 
criteri di vincolo e di salva­
guardia: definizione delle 
aree della 167 e delle priori­
tà fra esse: definizione delie 
aree per gli insediamenti prò 
duttivi nell ' industria e nell'ar­
t igianato: localizzazione di al 
cune opere pubbliche urgen­
t i : definizione di una commi" 
metodologia d: conoscenza e 
di intervento sui centri stori 
ci. con interventi sui r servi 
7i* e sull'edilizia residenziale 
con l'adozione della 167 e a" 
traverso convenzioni con i 
proprietari : definizione dei 
piani di 7ona per l'agricoli i. 
ra. a par t i re da una m a p n . 
delle aree a vocazione i , v : 
cola, rispetto alia quale i P n 
ni denunciano talvolta '.acino 
e silenzi. definizione n u m e 
delle scelte di viabilità 

Salvaguardando l'organi.-.-
tà del progetto d; riassetto 
complessivo del territorio, in 
rapporto anche alle altre re i. 
tà della provincia, interessi 
te dai flussi migratori, si può 
comunque zia procedere v 
traverso lo stralcio di prov­
vedimenti. inseribili, t r am: ' ? 
opportune varianti sui sing)i. 
s t rumenti urbanistici E' in­
cessa rio. in ogni caso. :n» 
si realizzi uno stret to colle 
eamento t ra gli organi poh 
tici e gli organi tecnici pre 
posti alla redazione del Pia 

no . 
Umberto Sereni 

PISA. 29. 
Come sarà quest'estate lo 

stato del mare lungo la co 
sta pisana'.' 

Secondo il Direttore del I.a 
boratorio Chimico della Pro 
vintna di Pisa, professor Gin 
seppe Taponeco. quest'anno la 
situazione nei mesi estivi non 
dovrebbe risultare particolar­
mente peggiorata rispetto agli 
stessi periodi degli anni pas 
sati. Anzi dato che — come 
tutti sanno - l'inquinamento 
del mare sul litorale pisano è 
in larga parte, se non esciti 
sivamonte. dovuto a l l ' a p e r t o 
delle acque dei fiumi che rac­
colgono gli scarichi civili ed 
industriali di mezza Tosca 
na. la stabilità della popola 
zione ed il ristagnare eli alcu­
ne attività produttive emise 
guente alla generale crisi eco 
nomica può anche aver prò 
dotto una minore attiv.ta m 
quniantt" ; cui effetti potrei) 
bcro farsi notare. 

La costa pi-ana tfl in par­
ticolare il tratto dalla foce-
dei Calambrone a quella del 
Sere hio — sostiene Tapone 
co — contnua però a dare 
molte preoc.cup:-i/,on; e runa 
ne una delle più inquinate. 
senz'altro la più sporca d-.-lla 
Toscana. 

IJO atte-.tano in maniera ine 
qui\oc-ab:k* i rilievi ed : con 
trolli che da mesi orma: l'Ani 
ni.lustrazione provinciale e 
quella comunale starno con 
«lucendo «I: comune accordo 
I! laboratorio provine aie e 
l'L'ff.c :<> ecologico del corno 
ne di Pi-a «la c.r< a un .uno 
hanno organizzato un -erv.z o 
d: anal's; c h m n he e b.itte 
r.o'og.che continuo i superan 
do co-i la spor.id cita degl. 
anni passati» >u 28 punì: de! 
litorale razionalmente in'1-v i 
du i t i : un punto alla f«K-.- del 
l'Arno. 14 alla -uà - n.-tra « 
13 alla de*tra p u in p n to K 
a! largo. :n pr-,-- m.t.i (U\ 
faro. 

« L'acqua prelevata «il puri 
t.» K — sp.t-ga il proft s^or 
Taponeio — serve a <^rc \n 

caratterist che d: un mare so 
stanzialmente nullo, certo 
<•ivnn.it 1) I n v T e alia pul'zia 
del M" I te r ranei A! pun'o K 
si trovano «onci z.orv oti.m.i 
1' s a dal punto di v ;sta de! 
PH (ac.dita ed alcal.nita de! 
mare) sia dal punto di vista 
della salinità (riscontrata ;n 
21 23 grammi cloruri per li 
tro». Sono inoltre assenti am 
moniaca. nitriti, fosfati. Ne 
gli altri 28 punti invece, quel­

li più vicini alla costa e clic 
quindi più risentono dell'in­
fluenza «ielle acque dolci. le 
cose vanno assai diversa­
mente A. 

Effettuati gli stessi prelie 
vi e le stesse analisi che al 
punto K. qui si trovano am 
moniaca. fosfati, detersivi. La 
presenza di questi elementi 
inquinanti è più consistente. 
come è facile immaginare, m 
prossimità «iella foce «lei va 
ri fiumi o canali. Qui dtnr-
ntiisce sensibilmente andie la 
salinità del mare. In inverno. 
data la maggiore portata dei 
fiumi (tutti quelli che sboc­
cano sulla costa pisana so 
no a carattere torrentizio). ; 
fattori inquinanti sono in buo 
na parte diluiti. In estate, al 
contrari*), risultano coriccn 
irati e«l è quindi allora che 
s; ragg.imge il mas-imo «le! 
l'inquinamento in prossim.ta 
delle foci. Non solo l'acqua 
dei fiumi in que-ta -t.ig.one <• 
altamente .nqu.nata. ma ts-.i 
arriva al mare con irruenza 
minima, quasi trascurabile <• 
quindi va a depositarsi in 
prossnuta della co-ta. Da 
tempo sono stati s-.-gnalat! al 
«uni punti crit.ci dove l'in 
quinamonto ha raggiunto li 
velli insonportab.!' e dove 
già da vari anni è staio ìm 
po-to :1 divieto d; balneaz.o 
ne: la zona d: Wcchiano e 
quella imniediatamt-nte v .ci 
na alla foce del Calambrone 

Anche :n p r o s - m t à d--l!a 
foce dell'Arno !.i -.tuaz'one 
è do'.caia. Ma qu. una -er.e 
di «• rco-tan/e naturai- favo 
risce la di-per-.one deiie ac­
quo do!'i v.-r-. nord —il 1: 
torale «I; San Rn--ore i 1 fé 
nomono è v - b.!e soprattutto 
con ricogniz.on. aeree» I.a -: 
t u a / o n e « a m b a p;>rò n» 1! • 
prime ore d- tutti i p>nrv.-._: 
gì quancio la nre/zi mar .n i 
.nvene la propr a d : re /one 
e tende a fermare le acqi-.-
del f'urne eh'- v a m o a d«-
p-is tar-: sulli costa a -uri 

Sul I tora'e p.s.mo -f » - a 
larga parte «Ielle u-que do! 
<•: «iella To-ca:u. for-.-.* .1 fio 
70 per c-nto Arrva :) Si r 
< h.o che racco;:! e gì - '-• 'i 
i h . urbani d I /K-CI e !e a.-
que altamente inqun i te <!••! 
le cent.naia di cartK-re- ;ie!l.-. 
(ìarfagn.ina. L'Arno rac<o 
glie gì: scarichi evi'. ' «•<! m 
du-triah di Firenze, dell'area 
tessile di Prato, di Empoli. 
della zona del cuoio, di Pon 
tederà. Pisa e riceve l'appor 
to delle acque dell'Ombrone. 

del Hisen/io. dell 'Era. Non 
-ì v.i molto «listanti dal vero 
se s, dice che il bacino del 
l'Arno, come un enorme enti 
no. rat-coglie meta degli s ta 
riclu «li tutta la regione. 

Nel Calambrone confluisco 
no una serie «li canal: e los 
S't quello del Nav celli che 
raccoglie le acque «li scarico 
della parte sud di Pi-a e «lei 
la zona di Porta a Mare, lo 
Scolmatore dell'Arno (parte 
ovest di Ponicdera). ì fossi 
della zona industriale di Li 
vorno. il Rogto di Lucca (rat-
toghe le acque di Altopa«ci<i 
e Porcari) . Nel Emme Morto 
vanno a finire gli scarichi d: 
Pisa noni •• del comune di 
San Giuliano. 

La Kegone ha da temi>o 
elaliorato un programma «li r: 
sanamento. naturalmente non 
-o!o per la provine-a pi-nna. 
e<l ha provveeiuto ag': -t in 
/ amen t i necessar. (14 :n 1 tr 
d, per l'intera To-c.in.ii. (ira 
zie soprattutto a «jue-ti m'- r 
venti anche nel P,-ano VI-M 
state portate a «omp.mi i ' i 
una sene d. opere «1: «I;- n 
qumamen'o e tu- sono n at 
tua/.one e ni p roge t ta / .ov 
altre. 

Ai margm. «Iella provinoli 
s: è «ertalo d. elinvnare l'.ri 
fjuiname.nto del Cecina, prò 
dotto soprattutto «l.igj. stai) 
limoni: Enel, dalla Salma di 
Stato e d.o «lue st.ib.I::r«n' 
d. Larderemo e d. Sai.ne d. 
Volterra delli Società Chini 
e Lirder. Ilo. \l!.i Sal.n.. d 
StaM s e- r:iis<-.ti H f i r tii 
tr.ire m f-.n/.one un e !o «1 
1 l\<iM/|0'It ohe pr«\«-d-* .1 rt 
<'!;>• r-> «l'-'.r.K q i.i adoperila 

Via s.. .1 I„irde-e'lo fi. S . 
i ne s o Ì_'..I prò, •. rli 
pr mo .r. 
- 'rutìura/.o-ie <lt ii ì 
ra eri in questi g o 
dando ,1 vii 

o ,1( m 
en'o < o'i !a r. 

f..j.i.-it-i 
ì . - sta 

ali « — -cond i f t 
se oh-- prevede la neuirai / /a 
/:on^ e la de-puraz one delle 
a. quo ii-ai'- ^o!!e I.ivora/ion.. 
Nello stali . meni i d L i r i " 
rollo ts: producono compo-t: 
«lei bor,. .vlopral. - «prati.itlo 
nelie fas. di lavora/one d ì 
la cer im.ca nelle .ndu-irie 
del! Em.l.i i -• è ti .m.nato lo 
-car.co dei finirli di «oro e 
ti. .irsc-n-co ne! tiume Posse: i 
con opportune filtro pres-e e 
con la tolt.v.i/.one di una d. 
s c a r t a , individuata e co i 
fol la ta in collaboraz.one «la 
una sooie-ta pr.vata e da il. 
Enti Ivocali della zona. 

In questa fabbrica dovrà 
inoltre entrare in funzione un 

impianto per il trattamento 
«Ielle "code-- (aoque con al 
«•uni elementi iiquiiìan'i ): con 
questa opera tlov rebbo risii! 
tare risolto il problema de! 
rm«|U!n.iment«) nella zona. Al 
lo centrali Enel (sfruttano per 
l.i produzione di energia oh t 
trio.i i vapori m larga misu 
ra presenti nel -otto-siioloi si 
e approntato un procosso di 
remi ss.one m fnltl.i profon 
da ta 7iH) metri) dei residui 
«lei raffr- «Id.imento del vtqx» 
re (acqua di condensa « on 
la presenza di ammoniaca ed 
acido borico). Questa opera 
zione. attuata con il parere 
favorevole «lei tecnici e «legli 
Enti locali «Iella zona, è ef­
fettuata ari'-hc nella sporan/a 
«I: [H)tor al.montare il * oam 
pò > per la produzione «li nu«i 
va orvrgia. 

Nella zona nord di Pisa «la 
un anno f in / ->n.i par/ialmon 
to il dep.ir itore d. San .la 
I . I ; H 'ii- ;.i io a-petta ancora 
L'! .il! t< ' lanieri',, n-fo-san 
;>< r e-s-re sfruttato .1! ma* 
s.nio IVr questo depuratore 
1' \mm nistr,i7:ori' Comunale 
s'a studiando un nuovo serv. 
/..» < h>- preveti' lo situiti 
incn'o «K1 pozzi ite r. e T-I 
quale, m prospettiva, potreh 
\v e-sere inserita qua!' he 
AI'I.I limitrofa (esperimenti d. 
quo-to t.po s; ninno a Prato 
0 ,1 M.iss.i). \|M)j!tata <• la 
«ostru/-on<- «lei primo lotto 
de!!'.mp auto d, depura/ione 
<i. P -1 E-? < IK- servirà all'.m-
/.o ''«o M. !.i . ihtant. per arri­
va'-' .1 fio rn.ì.i in una -<t on­
ci. i f ^ e A m . e t da definire e 
i 1 «j.h'-t o le «Iella zon:i .- id 
«!••''.1 < .tt.i <.h" -oar.ci tuttora 
io-! t inno «!"• Navic.-lli. A 
P«>nleder.i -ono .!>:/.ai. : l i -
vor- p-, r la eo-tru/.one (ìeì 
n i>\o ('.<•]> ir.t'oro p< r il rju.i!e 
e oi..ttio.~ 1:10 •! Comune e ia 
P agg o L'.mpianto prevede 
un vat ianv-i io chimici, ed 
uno b o'o_'.< o e«l 0 «ongegn.ito 
.n nvvlo tale che la P.aggio 
p io r.u' I / ' .are. dopi un op 
portino iratt.i.nerilo. le acque 
«ia lei -tessa infili nate. 

Nella /ori.i eie! < uo.o «'• Mito 
,>:>pi't.ito limi) n t o por il 
t-OMmen'o >.]< ; finktv o per 
!'nef ner toro. S: s i i -t.icl.m-
' ' > .in:h" !a poss.b V,t di al-
! 1.1 lare ai ti. punitore «I: Sin 
M Cro -e ,in h" le /one di Fu 
'occhio e Castelfranco. In f i ­
se d. apalto è il sistema d»-
gli impianti «li depurazione a 
Ponte a Egola e a San Mi 
niato. 

Daniele Martini 

http://pre-.en/.i
http://rappre.-ent.ire
http://�ivnn.it

